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ILDIARIODELLOSCUDO
La procedura alternativa. Incarico senza intestazione
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Il conto alla rovescia per
la chiusura dello scudo fiscale
(salvo proroghe o successive
riaperture) lascia ormai poco
tempoalledecisionideicontri-
buenti interessati. Tuttavia
molti sono quelli che ancora
non hanno fatto la scelta fina-
le, soprattutto quando i beni
da fare emergere sono situati
in Svizzera. Dall’estate a oggi,
infatti, tra Italia e Confedera-
zioneelveticaè inattounbrac-
cio di ferro che ha visto molti
colpi di scena sia a livello di
rapporti intergovernativi, sia
tra contribuenti e operatori
bancari coinvolti.

Alla fine, però, resta il dato:
la regolarizzazione dei beni
"in loco" è esclusa per i paesi
non collaborativi, come ap-
punto la Svizzera eccetto,
quando possibile, il caso di
"rimpatrio giuridico". Ma an-
diamo con ordine.

Attività trasportabili

Per le attività fisicamente tra-
sportabili, quali quelle finan-
ziarie (come i conti correnti,
i depositi titoli, le gestioni pa-
trimoniali, eccetera) l’unico
reale problema è il calcolo di
convenienza che il contri-
buente opera.

Ovvero se gli convenga ri-
schiare i futuri accertamenti
del fisco lasciando la cose co-
me stanno, oppure pagare il
5% e trasferire tutto in Italia.
La procedura in questo caso
non presenta difficoltà parti-
colari: come confermato dal-
le Entrate nella circolare
43/E del 10 ottobre 2009, il
rimpatrio può essere "effetti-
vo" o "giuridico".

Nel primo caso (rimpatrio
effettivo) il contribuente inte-
ressato si reca in Italia presso
un intermediario abilitato
(una banca, una Sim o una so-
cietà fiduciaria) dove sotto-
scrive un’apposita dichiara-
zione riservata (che resta cioè
sconosciutaal fisco italiano) e
conferisce all’intermediario
stesso l’incarico a ricevere il
denaro e gli strumenti finan-
ziari esistenti presso l’inter-

mediario svizzero. L’interme-
diario svizzero effettua poi il
trasferimento a quello italia-
no su ordine del cliente.

La dichiarazione riservata
serve a identificare le attività
provenienti dall’estero e a di-
chiararne il valore, per mette-
re l’intermediario italianonel-
la condizione di versare l’im-
posta dovuta per conseguire
l’effetto scudo.

Il contribuente italiano può
anche raggiungere lo stesso
obiettivo mediante il traspor-
to fisico del denaro e delle al-
tre attività finanziarie con re-
lativo passaggio della frontie-
ra italo-svizzera. Per questo
"trasportoalseguito"trovaap-
plicazionel’ordinariadiscipli-
na in materia di monitoraggio
fiscale dettata dagli articoli 3 e
seguentidel Dlgs 195/2008,se-
condolaquale il soggetto inte-
ressato deve dichiarare
all’agenziadelleDoganel’ope-
razione di trasporto al seguito
del contante e delle altre atti-
vità finanziarie di importo pa-
ri o superiore a 10mila euro.

Questa dichiarazione può
essere trasmessa alle Dogane
in via telematica prima dell’
attraversamento della fron-
tiera ovvero può essere con-
segnata in forma scritta al mo-
mento del passaggio presso
gli uffici doganali di confine
o in quelli limitrofi.

Lo scudo si può effettuare
anche lasciando all’estero le
attività irregolarmente posi-
zionate in Svizzera e utiliz-
zando la procedura del rimpa-
trio "giuridico".

In questa ipotesi il contri-
buente deve incaricare una
società fiduciaria italiana di
diventare intestataria del
conto o della gestione di cui
l’interessato è titolare presso
la banca svizzera. In questo
modo le attività finanziarie
non vengono rimpatriate fisi-
camente ma diventano co-
munque rilevanti per il fisco
italiano, anche se il contri-
buenterimane schermato die-
tro la società fiduciaria.

La fiduciaria in futuro scon-
teràper contodel contribuen-
te, ma in nome proprio, la tas-
sazione derivante dalle attivi-
tà fatte oggetto di emersione.

Beni non trasportabili

Per quanto riguarda, invece, i
beni fisicamente non traspor-
tabili – come gli immobili o, in
certicasi, leopered’arteo i lin-
gottid’oro–sipuòricorrereso-
lo rimpatrio "giuridico".

La Svizzera, come detto, è
esclusa dall’applicabilità del-
la regolarizzazione che è la
procedura di scudo tipica in
questi casi e che consiste in
una fotografia dei beni estero-
vestiti e nel loro successivo
inserimento in dichiarazio-
ne. Ne deriva che chi vuole ef-
fettuare lo scudo deve fare i
conti con questa impossibili-
tà e con le complicazioni che
derivano dal rimpatrio giuri-
dico indicate negli altri arti-
coli di questa pagina. Va subi-
to anticipato che per quanto
riguarda i beni immobili gli
ostacoli sono tali da render-
ne poco conveniente e quasi
impossibile l’utilizzo.
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Quandooggetto discudo so-
nol’oroeleopered’arteposseduti
all’estero violando le norme sul
monitoraggio,nonsipuòeffettua-
re l’operazione di regolarizzazio-
nelasciandoquestibeniinSvizze-
ra, eccetto l’ipotesi di rimpatrio
"giuridico". Le alternative che il
contribuente ha a sua disposizio-
nesonoleseguenti:

a) vendere i beni e "scudare"
lasommadidenarocherinviene
dallavendita;

b) rimpatriare i beni, cioè ri-
portarli fisicamente in Italia, se
sianotrasportabili;

c) lasciarli all’estero ed effet-
tuare l’operazione di rimpatrio
"giuridico".

Nelprimocaso ilcontribuen-
te,dopoavercompletatolaven-
dita dei beni, può presentarsi a
un intermediario italiano (ban-
ca, fiduciaria o Sim e così via)
ed effettuare lo scudo fiscale
mediante la compilazione e la
sottoscrizione della relativa di-
chiarazione riservata; l’inter-
mediario italiano, infine, riceve
latrasmissionedeldenaroeffet-
tuata in via telematica dall’in-

termediario estero. Se il contri-
buente decide, invece, di ripor-
tarefisicamenteinItalia ildena-
ro derivante dalla vendita di
questi beni, deve transitare alla
dogana italiana e dichiarare la
consistenza dei beni che porta
con sé; quindi deve consegnare
questa dichiarazione quando si
presentaaunintermediario ita-
liano per poter usufruire dello
scudo.

Ildenaroricavatodallavendi-
ta può anche essere lasciato
all’estero ricorrendo al cosid-
detto rimpatrio "giuridico": in
questocaso,unasocietàfiducia-
ria italiana viene incaricata di
aprire, per conto del cliente, un
conto presso la banca estera sul
quale faraffluire il denarocheil
cliente ha ricavato dalla vendi-

ta e che è depositato presso una
banca estera.

Nel caso in cui il contribuente
intenda riportare fisicamente in
Italial’oroeleopered’arte,occor-
reattenersiapochemaimportan-
ti regole di tipo doganale che so-
no state oggetto di una recente
nota dell’agenzia delle Dogane.
Inoltre,sesi trattadioperesotto-
poste a vincoli di trasferimento,
occorre rispettare anche le pre-
scrizionidelcodiceperibenicul-
turali.

Nell’ultimo caso (rimpatrio
"giuridico"), il contribuente de-
ve conferire mandato a una so-
cietà fiduciaria italiana perché
provveda agli adempimenti fi-
scali finalizzatialcontrollodelle
operazionichesirealizzanosuc-
cessivamente al rimpatrio, co-
meconfermatodalleEntratenel-
la propria circolare 43/E del 10
ottobre scorso. In particolare, il
bene deve essere consegnato
dalcontribuente interessatoalla
fiduciaria italiana per essere im-
messo in un deposito apposita-
mente acceso a nome della fidu-
ciaria stessa, anche senza dover

procedere al materiale rientro
delbenestessonelterritoriodel-
loStato.

Nel caso di un’opera d’arte,
questo avviene mediante la sot-
toscrizione, da parte della fidu-
ciaria, di un contratto di deposi-
to con un operatore specializza-
to nella conservazione e custo-
diadiopered’arte.

Per i lingotti d’oro, invece, la
fiduciariaapre,inunabancasviz-
zera, un apposito "conto metal-
li"(l’equivalentediuncontotito-
li,cioèil“cassettodigitale”incui
siprendeincaricol’orodelclien-
te) sul quale fare affluire l’oro
che il contribuente deve aver
avutocuraditrasferirepreventi-
vamente in un "conto metalli" a
luipersonalmente intestato.

Infine, in ogni caso, alla luce
della circolare 49/E del 23 no-
vembre 2009, il contribuente
puòvalutarelapossibilitàdicon-
ferireaunasocietàfiduciariaita-
liana un incarico di amministra-
zionedeibenisenzadoverquin-
di effettuare alcun cambio di in-
testazione.
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Oro e opere d’arte. Attenzione alle regole doganali

Esclusi dalla regolarizzazione. Dagli Stati (ex) black list
non è possibile accedere all’iter semplificato

Norme italiane ed elvetiche. L’intreccio

SANATORIA SENZA SEGRETI

Tutti i lunedì
un approfondimento

Sanatoria sugli immobili
"svizzeri" a ostacoli. L’incro-
ciotraledisposizionisulloscu-
do fiscale per i paesi non colla-
borativie leleggielveticheren-
dono infatti assai complesso
regolarizzarequestotipodipo-
sizioni.Vediamoperchéequa-
lisonoicomportamentipiùuti-
li al contribuente.

Come confermato anche
dalla circolare delle Entrate
43/Edel10ottobre2009,gli im-
mobili all’estero posseduti dal
contribuente italiano al 31 di-
cembre2008inviolazionedel-
le norme sul monitoraggio fi-
scale sono compresi tra i beni
che possono essere oggetto
dello scudo fiscale (in quanto
investimenti esteri di natura
non finanziaria).

Lo scudo degli immobili – in
generale – può essere effettua-
to mediante regolarizzazione
(emersione agli occhi del fisco
italianoelorosuccessivainclu-
sionenellefuturedichiarazioni
dei redditi) o mediante rimpa-
trio "giuridico". Ma se – come
detto – l’immobile è in Svizze-
ra, paese che non garantisce un
effettivo scambio di informa-
zionifiscaliinviaamministrati-
va, si può utilizzare solo la se-
condaopzione.

Il rimpatrio giuridico (si ve-
da sempre la circolare 43/E)
consiste nel conferimento
dell’immobile in una società
costituita nello stesso paese in
cui l’immobile è ubicato e nel
conseguente rimpatrio delle
partecipazioni della società
conferitaria. Ci sono però due
condizioni da rispettare:

1) il soggetto che fa il rimpa-
trio deve essere il proprietario
delle attività conferite;

2) la società conferitaria
non deve risultare intestata-
ria di altri beni.

L’effettuazionediquestafor-
madirimpatrio non èperòage-
vole. A parte i costi – relativi
all’assistenzaprofessionaleeal-
la fiscalità, diretta o indiretta –
della procedura da compiere,
conparticolareriferimentoalla
Svizzera lavicenda ècomplica-
tadalfattochesiailtrasferimen-
to di immobili di natura abitati-
va sia la sola intestazione fidu-
ciariadiquotedi società immo-
biliari sono subordinati a una
preventiva autorizzazione
dell’autorità cantonale svizze-
ra, come prescritto dalla legge
federale elvetica del 16 dicem-
bre 1983 (la cosiddetta "Lafe").
Questaleggelimitadunquel’ac-
quisto immobiliare in Svizzera
deglistranieri,salvochesitratti
diimmobiliadestinazionecom-
merciale-industriale; soltanto
infatti se viene rilasciata questa
autorizzazioneè possibileotte-
nere l’iscrizione del trasferi-
mentodell’immobileaunaper-
sonafisicanonsvizzeranell’ap-
positoregistro fondiario.

Aquestaautorizzazione,co-
medetto,nonsisfuggenemme-
no se oggetto di trasferimento
astranierisianolequotedipar-
tecipazione al capitale di una
società immobiliare: la stessa
Lafeinfattiprevedechel’obbli-
godiottenereilplacetnonvale
solo per il trasferimento della
proprietà fondiaria bensì per
ogninegoziogiuridicochecon-
ferisce a un soggetto straniero

la possibilità di disporre di un
immobile il cui trasferimento
necessita dell’autorizzazione
in questione.

È per questo motivo che è
considerato acquisto di un im-
mobile anche l’acquisto delle
partecipazioni in una persona
giuridica (una società anoni-
ma,unasocietà inaccomandita
per azioni e così via) il cui sco-
poeffettivosia l’acquistodi im-
mobili,amenochesitrattidiso-
cietàicuititolipartecipativisia-
no quotati in una borsa svizze-
ra. Analoghe considerazioni
valgono anche per l’acquisto di
partecipazioni di società senza
personalitàgiuridicamaconca-
pacitàpatrimoniale(qualilaso-
cietà in nome collettivo o la so-
cietà inaccomanditasemplice)
ovveroperl’acquistodiparteci-
pazioni a un fondo d’investi-
mentoimmobiliare icuicertifi-
cati non siano negoziati in un
mercatoregolamentato.

L’obbligo di autorizzazio-
ne, infine, va rispettato anche
nel caso in cui il titolare
dell’immobile (ad esempio,
un contribuente italiano o una
societàanonima a lui ricondu-
cibile) effettui una semplice
intestazionefiduciariadell’im-

mobile o, più semplicemente,
delle quote della società im-
mobiliare:anchequesteopera-
zioni sono, infatti, considera-
te dalla legge federale svizze-
ra alla stregua di veri e propri
trasferimenti, nonostante si
tratti, in realtà, di meri cambi
di intestazione formale.

Se dunque la strada del rim-
patriogiuridicosi rende mate-
rialmenteimpraticabile, leuni-
che vie utilizzabili dal contri-
buente che sia titolare di im-
mobili in Svizzera in violazio-
nedellanormativasulmonito-
raggiorestanoquelladivende-
re l’immobile e di rimpatriare
la relativa somma o di porre in
essere, almeno per l’anno
2008, un ravvedimentoopero-
so (per il 2008 sono ancora
aperti i termini).

Oppure,comeammessodal-
le Entrate nella circolare 49/E
del 23 novembre 2009, si può
seguire anche la strada di con-
ferire alla società fiduciaria
italiana un mandato ad ammi-
nistrare l’immobile (comun-
que con qualche complicazio-
ne: si veda sul punto il servi-
zio qui a sinistra). Quest’ulti-
masoluzioneparepossa, infat-
ti, evitare al contribuente di
dover fare i conti con la Lafe,
in quanto – non essendoci al-
cun cambio di intestazione
dell’immobile – manca il pre-
suppostoper l’attivazionedel-
la procedura di autorizzazio-
ne prevista dalla legge federa-
lesvizzeraovvero unamodifi-
ca nell’intestazione della tito-
larità dei beni immobili che si
intendono scudare.
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L’esperienza maturata in
questigiornidaglioperatoripro-
fessionali ha evidenziato che
una buona parte degli immobili
irregolarmenteintestatiall’este-
ro a persone fisiche italiane (di-
rettamente o con lo schermo di
unasocietàinterposta)sonoubi-
cati in Svizzera, San Marino,
Montecarloe Dubai.

E la domanda che gli addetti
ai lavoriricevonoènaturalmen-
tequellase questibenisi possa-
no"scudare" e, in caso afferma-
tivo, quali siano le procedure
da compiere.

Tutti e quattro i Paesi indicati
hanno la peculiarità di non rien-
trare tra gli Stati considerati tra-
sparenti dal fisco, con la conse-
guenza che – come già spiegato
perlaSvizzera–èpertantopreclu-

sa la possibilità di optare per la
stradadellaregolarizzazione.

Se si vuole, quindi, effettuare
la procedura di scudo, non resta
chesceglieretra:a)venderel’im-
mobile e rimpatriare la relativa
somma (si veda sul punto quan-
to riportato negli altri articoli);
b) sottoporre l’immobile al rim-
patrio"giuridico".

Ilrimpatrio"giuridico"sieffet-
tuaconl’attribuzionediunospe-
cificoincaricoaunafiduciariaita-

liana, cui viene conferito il man-
datoadamministrarel’immobile
ovverolequotedellasocietàeste-
raintestatariadell’immobile.Per
l’utilizzodi questasoluzionecon
specifico riferimento alle quote
delle società civili immobiliari
(Sci) di Montecarlo, le Entrate si
sonogià favorevolmenteespres-
se nella circolare 49/E del 23 no-
vembre2009,doveèstatochiari-
to che è possibile rimpatriare le
quotedellaScisiamediantelalo-
ro intestazione a una fiduciaria
sia mediante il conferimento a
quest’ultima di un mandato di
amministrazione delle quote
stesse.Neicasidiamministrazio-
ne quote la fiduciaria provvede-
rà poi ad applicare, ove previsto,
le ritenute e le imposte sostituti-
ve dovute e a effettuare le pre-

scrittecomunicazionialfisco.
Il conferimento del mandato

ad amministrare l’immobile, in-
vece,presentadiversipuntianco-
ra dubbi. La fiduciaria - che non
diventaintestatariadell’immobi-
lechesitrovainunodiquestiPae-
si - probabilmente dovrà svolge-
re il ruolo di sostituto d’imposta
nelcasoincuil’immobilesiapro-
duttivo di reddito non tassato al-
lafontenelPaeseincuisitrova.Il
punto va chiarito dalle Entrate
che dovranno anche emanare
specifiche istruzioni al modello
770 sui termini e le modalità di
svolgimentodiquestaattività.

Inoltre, ai fini del monitorag-
gio fiscale, se l’immobile dato in
amministrazione non è locato e
non è soggetto a tassazione nel
Paeseincuisi trova,nondovreb-
be essere inserito nel quadro
RW.Anchequestoaspettoneces-
sita però di un intervento inter-
pretativodell’Agenzia.
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Il rientro dei capitali/2
PAESINONCOLLABORATIVI

Il mappamondo fiscale

ILFUNZIONAMENTO
L’intermediario incaricato
deveattivare
un deposito adhoc
inuna banca
oltreconfine

Nuovoappuntamentosettimanale
conloscudofiscale.Finoaltermine
del15dicembreprossimo,ogni
lunedìIlSole24Orehaoffertoeoffre
ailettoriil«diariodelloscudo»,con
spiegazioni,chiarimentieanalisi
sull’emersionedelleattività
detenuteoltreconfinesenza
averottemperatoallanormativasul
monitoraggiofiscale.
Dalrimpatrioallaregolarizzazione,
dalladichiarazioneriservataal
versamentodel5percento,in
questepaginesonoillustratii
principaliaspettidell’operazionedi
rientrodicapitaliedelleattività.Con
lapuntualespiegazionedei
chiarimentiviaviaemanatidalle
Entrate.Eperchidecidedinon
aderire,sanzionipiùpesantie
inversionedell’oneredellaprova
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Dalla Svizzera scudo con trappole
Senza problemi il rimpatrio effettivo ma quello «giuridico» è spesso complicato

Percorso standard
di fatto inapplicabile
agli immobili

Lingotti custoditi nel «conto metalli»

Chi amministra paga le imposte

IN CASO DI REDDITO
Chi riceve il mandato
adamministrare una casa
dovrebbe adempiere
gli oneri tributari
ma il punto vachiarito

L’ESCAMOTAGE
Aparte la vendita,
l’unicastrada aperta
potrebbe essere
il ricorso
a una fiduciaria

Tre esempi passo per passo


